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insomma, è un’opportunità. 

Ed è una proposta che facciamo a tutti voi cittadini e solo voi 
sarete chiamati a valutarla e a decidere tramite un referendum 
popolare, che dovrebbe tenersi tra la fine di settembre e l’inizio di 
ottobre prossimi. 

se sarete favorevoli il primo gennaio 2014 nascerà il nuovo 
Comune e nella primavera si terranno le elezioni. altrimenti rimar-
remo come siamo oggi. 

Certamente, se decideremo di affrontare questa riforma epocale del 
nostro Comune, dovremo trovare tutti insieme i giusti equilibri per-
ché entrambi i territori non perdano la loro identità. 

Questa sarà sicuramente la vera sfida ma credo che tutti insieme 
sapremo affrontarla, se decideremo di fonderci. 

il sinDaCo 
Mirko Terreni

Usa il codice 

QR peR 

collegaRti con il 

tUo smaRtphone 

al sito del

comUne di laRi 

sul sito DEl ComunE 
Visita la PaGina DEDiCata 
alla ProPosta Di fusionE
www.comune.lari.pi.it/versoilcomuneunico



CasCiana Terme E Lari: 
insieme PEr un nuoVo sViluPPo

Così come annunciato nelle assem-
blee pubbliche del 16 e17 aprile, il 
19 aprile il Consiglio Comunale di 
lari mi ha conferito mandato di chie-
dere alla regione toscana l’avvio del 
percorso che potrebbe portare alla 
fusione di lari e Casciana terme in 
un unico Comune. la stessa cosa è 
stata fatta dal Consiglio Comunale di 
Casciana terme con il loro sindaco. 
Prima di tutto, ci tengo a sottoline-
arlo, quella di cui parliamo è una 
proposta, che solo i cittadini di 
Casciana terme e di lari sono ti-
tolati a trasformare in una realtà. 

Come nasce questa ipotesi? il mo-
mento economico, come abbiamo 
visto col bilancio, è difficilissimo, 
inoltre sempre più a gran voce vie-
ne chiesta una semplificazione am-
ministrativa e dei livelli di Governo. 
Con la fusione verrebbe a costituir-
si un Comune di circa 12.500 
abitanti. Quindi entreremmo nel-
la fascia considerata ottimale per le 
dimensioni dei Comuni, quella fra 
10 e 20 mila abitanti, rafforzare la 
gestione dei servizi direttamente sul 
territorio e accedere a importanti 
finanziamenti. 



Questa operazione ci permetterebbe di accedere 
a dei finanziamenti straordinari di circa 
7 milioni e mezzo di euro in 10 anni 
(combinando finanziamenti regionali e statali), 
che possono rappresentare un aiuto importante 
per mantenere i servizi attuali, migliorarli e non 
tagliarli, ma soprattutto non essere costretti a ge-
stirli lontano dal territorio. 

inoltre per tre anni il nuovo Comune non dovrà 
sottostare agli, ormai, insopportabili vincoli del 
Patto di stabilità, cosa che consentirà di liqui-
dare i crediti delle imprese che hanno 
lavorato per i due Comuni originari. aspetto 
questo certamente non trascurabile in un mo-
mento di crisi come quello che stiamo vivendo.

ma non solo. la fusione rappresenta 
un’opportunità per semplificare la 

struttura amministrativa, accentran-
do gli uffici, seppure lasciando dislocati su 
tutto il territorio gli sportelli per i servizi al 
cittadino. Ed è sicuramente un’operazione 
per ridurre i costi della politica, come i cit-
tadini chiedono a gran voce.

infatti di due sindaci ne rimarrebbe uno 
solo, di due Giunte ne resterebbe una, e di 
due Consigli ne faremmo uno di 16 com-
ponenti, in pratica pari alla somma dei due 
Consigli. riduzione di costi, quindi, sen-
za perdere la rappresentanza dei territori.
 
all’atto pratico, non cambierebbe il rap-
porto che abbiamo con il Comune. anzi 
potrà migliorare. Gli sportelli comu-
nali ed i servizi rimarrebbero sul 
territorio. la sede del nuovo Comune 

Gli inCEntiVi immEDiati in Caso Di fusionE
Dalla regione: 250.000€ all’anno per 5 anni per ogni Co-
mune originario

Dallo stato: il 20% dei trasferimenti 2010 all’anno per ogni 
Comune originario all’anno per 10 anni

ToTaLe: circa € 7.500.000,00
poTremmo reaLizzare più servizi
e aLLenTare La pressione fisCaLe!

liBErtà Di sPEsa 

esenzione per i primi 3 anni di vita del nuovo Comune dal rispetto dei 
vincoli del paTTo Di sTaBiLiTà. Possibilità di pagare alle imprese i 
lavori già fatti per i due Comuni originari

Cosa PotrEmo finalmEntE rEalizzarE

avremo la possibilità di realizzare investimenti e lavori pubblici 
di cui il territorio ha bisogno (asfaltature, illuminazione pubblica, 
impianti sportivi, parchi pubblici, piste ciclabili, ecc…)



sarebbe lari e qui verrebbero accentrate 
le attività specialistiche. il nome del nuovo 
Comune sarebbe la somma dei due attua-
li, per preservare, ovviamente, l’identità di 
entrambi i territori. 

Perché proprio Casciana terme? innanzitutto 
perché fino al 1927 lari e Casciana terme 
erano un comune solo. inoltre sia Casciana 
terme che lari vivono già oggi in un comune 
contesto istituzionale: facciamo parte dello 
stesso istituto Comprensivo, della stessa area 
dell’unione dei Comuni della Valdera e dello 
stesso distretto socio-sanitario. Detto in breve, 
le nostre comunità vivono già oggi in modo 
integrato. oltre a tutto ciò non dimentichia-
mo che i nostri territori sono comple-
mentari: ciò che ha Lari non lo ha 
Casciana Terme, e viceversa. Questo 

consentirebbe di dare vita ad un Comune con 
più importanti prospettive di sviluppo.
aggiungo che i conti dei due Comuni sono 
sani. Detto molto banalmente: in una ipo-
tetica fusione nessuno si farebbe 
carico dei debiti di nessuno. salvo il 
caso di Comuni in stato dichiarato di dis-
serto finanziario non esistono Comuni con 
buchi di bilancio. mi spiego: come sapete i 
Comuni non possono creare deficit. i Bilanci 
dei comuni non possono essere approvati se 
non sono in pareggio. Quando si fa riferi-
mento all’indebitamento dei Comuni, si par-
la in realtà dell’incidenza degli interessi dei 
mutui accesi per opere pubbliche sul totale 
della spesa corrente. Bene, lari ha un inde-
bitamento del 4,2% mentre Casciana terme 
del 3,9%, quindi addirittura minore di lari, 
ma comunque in linea con il nostro. 

CasCiana Terme E Lari: insieme PEr un nuoVo sViluPPo

taGlio DEi Costi DElla PolitiCa

PErCHé CasCiana tErmE?

sEmPlifiCazionE DEllE 2 strutturE BuroCratiCHE

oGGi: 2 sindaci - 2 Giunte - 2 Consigli Comunali

Dopo La fUsione: 1 sindaco - 1 Giunta - 1 Consiglio Comunale

RispaRmio: circa € 50.000,00

•	fino al 1927 i due Comuni erano uniti
•	Entrambi i Comuni fanno parte del medesimo istituto Comprensi-
vo, dell’Unione dei Comuni della valdera, della stessa sub-area 
dell’Unione e dello stesso distretto socio-sanitario

•	le leggi statali obbligano i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitan-
ti ad associare tutte le loro funzioni.

•	in Parlamento è depositata una Proposta di legge che, se approvata, innal-
zerebbe tale obbligo ai Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti

Da 2 strutture passiamo ad 1 sola
•	1 solo segretario Generale (senza indennità di sede convenzionata)
•	4 posizioni organizzative invece delle 6 attuali
nel medio periodo la pianta organica si ridurrà rispetto agli attuali circa 70 dipendenti


